
 

Decreto Dirigenziale n. 157 del 21/12/2016

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 16 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Caserta

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS. 152/2006 - ART. 208 - DITTA AUTODEMOLIZIONE RAZZANO DI ANTONIO

RAZZANO SAS.  CENTRO DI RACCOLTA E IMPIANTO DI TRATTAMENTO DI VEICOLI

FUORI USO, CON SEDE LEGALE E IMPIANTO NEL COMUNE DI RECALE (CE) ALLA VIA

APPIA ANTICA N. 3 - LOCALITA' MONUMENTO. MODIFICA AL DECRETO DIRIGENZIALE

N. 428 DEL 15/08/2012 PER INCLUSIONE AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO IN

PUBBLICA FOGNATURA. RETTIFICA. 
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L DIRIGENTE 
 
 

Premesso che: 
- l’art. 208 deI D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. “Norme in materia ambientale” disciplina la 
procedura per l’approvazione dei progetti e le autorizzazioni per i nuovi impianti di smaltimento e di 
recupero rifiuti; 
 
- con deliberazione n. 81 del 9/03/2015, pubblicata sul BURC n. 20 del 23 marzo 2015, che ha abrogato 
- tra l’altro - la DGR n. 1411 del 27/07/2007, la Giunta Regionale, in attuazione del D. Lgs. n. 152/2006, 
ha dettagliato la procedura di approvazione dei progetti e l’autorizzazione all’esercizio dei Centri di 
raccolta e impianti di trattamento veicoli fuori uso da rilasciarsi ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. n. 
152/2006 e ss.mm.ii.; 
 
- con Decreto Dirigenziale (D.D.) 428 del 15 ottobre 2012 del Settore Tutela Ambiente, pubblicato sul 
BURC n. 70 del 5 novembre 2012, la ditta “Autodemolizioni Razzano di Antonio Razzano sas”, 
legalmente rappresentata dal sig. Razzano Antonio nato a Maddaloni (CE) il 04.01.65, iscritta alla 
CCIAA di Caserta C.F. 02701860617, ai sensi e per gli effetti dell’art. 208 del D. Lgs. 152/06, è stata 
autorizzata fino al 27.09.2017 all’esercizio del Centro di raccolta ed impianto di trattamento di veicoli 
fuori uso sito in Recale (CE) alla Via Appia Antica n. 3 — loc. Monumento, nell’area censita al NCT del 
medesimo Comune al Foglio 3- PIla n. 5082 per una superficie complessiva di mq. 2.100. 
 
- con D.D. n. 257 del 13/11/2015 la Scrivente UQD ha modificato il Decreto Dirigenziale n. 428 del 
15/10/2012, rilasciato in favore della Ditta “Autodemolizioni Razzano Antonio di Antonio Razzano sas”, 
legalmente rappresentata dal sig. Razzano Antonio nato a Maddaloni (CE) il 04.01.65, iscritta alla 
CCIAA di Caserta C.F. 02701860617, con impianto in Recale (CE) alla Via Appia Antica n. 3 — loc. 
Monumento, nell’area censita al NCT del medesimo Comune al Foglio 3 - P.lla n. 5082 per una 
superficie complessiva di mq. 2.100 circa, includendo l’autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura, 
per tutto il periodo di validità dell’autorizzazione rilasciata, ovvero fino al 27/07/2017, con prescrizioni. 
 
Rilevato che 
- per mero errore materiale nel suddetto D.D. n. 257/2015 è stato riportato che l’inclusione 
dell’autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura, era valida per tutto il periodo di validità 
dell’autorizzazione rilasciata, ovvero fino al 27/07/2017, invece che fino al 27/09/2017 data di scadenza 
del rinnovo dell’autorizzazione concessa con (D.D.) 428 del 15/10/2015. 
 
Ritenuto di dover rettificare il D.D. 257 del 13/11/2015. 
 
Dare atto che il presente provvedimento è inviato all’UDCP - Segreteria di Giunta - UQD V Bollettino 
Ufficiale - BURC per adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui aIl’art. 23 comma 1, 
lettera a) del D. Lgs. 33/2013. 
 
Visti 
- il DLgs n. 152/2006 e smi; 
- la Delibera di Giunta Regionale n. 386/2016; 
- la Legge n. 241/1990 e smi; 
- il DPGR n. 146 del 01/07/2016. 
- il D.D. n. 257 del 13/11/2015; 
Alla stregua dell’istruttoria effettuata dal Responsabile del Procedimento, che ha proposto l’adozione del 
presente atto 
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D ECR ETA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono riportate e trascritte di: 
 
1. Rettificare con il presente provvedimento il Decreto Dirigenziale n. 257 del 13/11/2015, rilasciato in 
favore della Ditta “Autodemolizioni Razzano Antonio di Antonio Razzano sas”, legalmente rappresentata 
dal sig. Razzano Antonio nato a Maddaloni (CE) il 04.01.65, iscritta alla CCIAA di Caserta C.F. 
02701860617, con impianto in Recale (CE) alla Via Appia Antica n. 3 — loc. Monumento, nell’area 
censita al NCT del medesimo Comune al Foglio 3 - P.lla n. 5082 per una superficie complessiva di mq. 
2.100 circa, sostituendo la data di scadenza del 27/07/2017 con quella del 27/0912017. 
 
2. Precisare che restano ferme e invariate tutte condizioni e le prescrizioni contenute nel D.D. 
428 del 15 ottobre 2012, pubblicato sul BURC n. 70 del 5 novembre 2012, in capo alla responsabilità 
della ditta “Autodemolizioni Razzano Antonio di Antonio Razzano sas”. 
 
3. Notificare il presente atto alla ditta “Autodemolizioni Razzano Antonio di Antonio Razzano sas”. 
 
4. Trasmettere copia del presente provvedimento al Sindaco del Comune di Recale (CE), all’ASL di 
Caserta Distretto 33 - UOPC di Marcianise (CE), all’ARPAC - Dipartimento Provinciale di Caserta, alla 
Provincia di Caserta, all’ATO2 Napoli - Volturno e al PRA di Caserta, per quanto di rispettiva 
competenza. 
 
5. Inviare copia del presente atto all’Albo Nazionale dei gestori ambientali - sezione regionale della 
Campania presso la Camera di Commercio - Corso Meridionale n. 58, 80143 - Napoli, ai sensi dell’art. 
212, comma 1, del D. Lgs. 152/2006 s.m.i. 
 
6. Inoltrare copia del presente atto, per opportuna conoscenza, alla Direzione Generale per l’Ambiente 
e l’Ecosistema e alla UOD 13 ‘Autorizzazioni di competenza della Regione” della medesima Direzione, 
per l’aggiornamento della banca dati. 
 
7. Inviare copia del presente provvedimento all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino Ufficiale 
- BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicità di cui all’art. 23 comma 1, lettera a) del D. Lgs.vo 
n.33/2013. 
 
Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 241/90, è ammesso ricorso 
giurisdizionale amministrativo al TAR della Campania o, in alternativa, al Capo dello Stato, 
rispettivamente entro 60 (sessanta) ed entro 120 (centoventi) giorni dalla data di notifica dell’atto 
medesimo. 

 
 
     dr. Angelo Ferraro 

    (F/to) 
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